
IL
GIARDINO 
LIBERATO

DI
MATERDEI

BENE COMUNE DEL
QUARTIERE
MATERDEI

 

una comunità, un quartiere,
un giardino per tutt*



Il quartiere di Materdei, infatti, non è un quartiere qualunque. Esso rappresenta quella
parte della città di Napoli che fu tra le prime a sollevarsi contro i tedeschi/nazisti nelle
Quattro giornate di Napoli. Riemergono antichi ricordi, orgoglio e voglia di ricostruire un
tessuto cittadino che vuole rimettere in gioco la voglia di partecipare insieme alla vita di
quartiere e non lasciare più all’incuria e all’abbandono luoghi che devono e possono essere
restituiti alla collettività.  Così nasce un sogno, un desiderio… un’utopia: restituire agli
abitanti il complesso del Convento che, dopo lo sgombero di CasaPound, mostrava un
muro invece del vecchio portone di accesso. Un muro che rappresentava la chiusura.

Nasce un comitato di abitanti del quartiere, che si risvegliano dal torpore che li avvolge.
Il Comitato Abitanti Materdei nasce così, quasi per caso, e comincia a mettere in moto
riflessioni e sogni, si ritrova in piazza, dove la gente si porta la sua sediolina per
partecipare alle assemblee, e mette in gioco le proprie capacità e professionalità. 
Cominciano le prime iniziative, contro il fascismo, il razzismo, l’omofobia, il sessismo, 
valorizzando l’arte, la cultura e la creatività che favoriscono il rispetto delle differenze e
promuovono la solidarietà e l’ accoglienza. Si promuovono iniziative, giochi in piazza con
i/ le bambine, chiacchierate con i/le ragazze, con chi attraversa la piazza e il quartiere, si
affrontano tematiche come la voglia di sicurezza, il rispetto delle differenze, il diritto alla
salute, il diritto alla casa, agli spazi verdi, all’istruzione.  E il Convento delle Teresiane,
abbandonato da anni e chiuso al quartiere, diventa il simbolo di tutto il malessere di un
quartiere che ne fa l’obiettivo da riscattare, da riaprire, perché attraverso di esso, si possa
ricominciare a vivere e, forse, ridare senso a una vita di quartiere. Sgombrato il convento
dalla presenza non gradita dei suoi ex-occupanti, si cerca di interloquire con
l’amministrazione e di aprire un percorso istituzionale, proprio per la valenza simbolica di
un luogo che aveva catalizzato le energie vitali di coloro che avevano sentito la necessità
di essere attori della proprie vite. Dopo un sopralluogo effettuato dalle e dagli abitanti e
dal Comune nel novembre 2011, dal 2012 è affidato alle persone del quartiere che hanno
cominciato a risistemare la struttura e a svolgere attività sociali e restituito alla collettività
e questo grazie a coloro che si mobilitati per farne un “Bene Comune”. 

LA STORIA 
DEL GIARDINO 
LIBERATO DI MATERDEI
 Nasce così questa storia, in modo spontaneo e quasi magico…quasi come una favola:
la favola dell’ex Convento delle Teresiane, le cui origini risalgono al 1794. La chiesa e il
monastero furono fondati dalle suore Teresiane a seguito dell’eruzione vulcanica del
Vesuvio che distrusse il loro originario convento a Torre del Greco. Il monastero, venduto
negli anni trenta del secolo scorso al Comune di Napoli ed adibito ad abitazioni per
anziane/i, fu abbandonato con il terremoto del 1980 e  lasciato in disuso.
Quando nel 2009 un gruppo di persone, appartenenti a CasaPound, lo occupano, gli
abitanti si risvegliano in un brutto incubo. 

I Beni comuni sono stati “riconosciuti” e “individuati” dalla delibera di giunta 446/2016
«quali beni comuni emergenti e percepiti dalla cittadinanza quali ambienti di sviluppo
civico e come tali strategici». Questo è stato un risultato importante, da valorizzare e non
dare per scontato in una città come Napoli. Si tratta di un’esperienza che non ha partito,
non ha colore politico, non conosce barriera. Tutti possono concretamente dare il proprio
contributo.
Oggi c’è un giardino “liberato”, ovvero “occupato” dalle attività sociali, culturali e
artistiche che gruppi di abitanti spontaneamente realizzano da vari anni.
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SCAMBIAMO TEMPO
E CONOSCENZE 
Questo posto è un BENE COMUNE. Questo posto è
di tutti, è anche tuo, è NOSTRO

Per resistere e praticare cooperazione
dal basso

Per non delegare, per decidere e fare
insieme

Per sperimentare   attività di resistenza
alla crisi

Tutte le attività sono gratuite

Qui non ci sono sovvenzioni né si fa politica
istituzionale, ma si sperimentano attività di resistenza
alla crisi e modelli nuovi di relazioni umane 

Il nostro tempo non è denaro, ma è molto più prezioso
Non siamo volontari, doniamo un po’ del nostro tempo
e ti chiediamo un po’ del tuo

Per creare comunità solidali

Per essere fuori dalle
logiche di mercato

Qui non ci sono fascismo,
razzismo e sessismo
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Laboratorio di cartapesta (attivo dal 2014): si occupa di favorire la manualità’ e insegnare
l’arte della cartapesta. Produce manufatti non solo in occasione del Carnevale, ma per
l’arredo dell’edificio, con produzione di lampade e oggetti di decoro. Ha visto la
partecipazione delle ragazze nigeriane, rifugiate ospitate presso il Convento di Materdei.

Laboratorio di teatro per anziani, “Gli Sbadanti” (attivo dal 2014): per over 65, insegna
l’arte di fare teatro, partendo dal proprio vissuto.

Laboratorio di falegnameria (attivo dal 2015): offre l’opportunità di imparare i segreti
della falegnameria, oltre a svolgere il ruolo di restauro e recupero dei mobili esistenti al
Giardino, si è occupato della realizzazione dell’arrampicatoio del Giardino e sta lavorando
sulla realizzazione di un kayak.

Biblioteca di quartiere: realizzata completamente con donazione da parte degli abitanti,
possiede al momento 3000 opere di carattere generale, dizionari, libri di lettura e saggi,
catalogati e dati in prestito.E’ stato istituito, inoltre, un fondo Rea (Domenico Rea) di circa
530 opere alcune con dedica autografa degli autori, donazione della figlia dello scrittore.

Laboratorio di musica d’insieme e Laboratorio di sperimentazioni musicali: artisti e
principianti si incontrano per creare insieme musica e socialità. La saletta della musica
offre la possibilità, inoltre, di provare in tutta tranquillità gli spettacoli e i concerti dei vari
artisti.

Meditazione-yoga: pratica di meditazione collettiva secondo i principi dello Shanti Yoga.

Biblioteca magica: gruppo di lettura: Letture collettive e condivise

Palestra di arti marziali: Corso di ginnastica di difesa personale, per conoscere meglio il
nostro corpo e acquisire maggiore consapevolezza di noi stessi. Elasticizzate il corpo per
elasticizzate la mente.  

LABORATORI, ATTIVITÀ
TEMPORANEE  E PERMANENTI 
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LABORATORI, ATTIVITÀ
TEMPORANEE  E PERMANENTI 

Laboratorio di Murga. La Murga è un'arte di strada che unisce musica, danza e teatro per
fare critica sociale e politica.

Incontri di Hatha yoga (attivo dal 2015): sedute di yoga per tutte le età, per riscoprire la
propria armonia. Una volta al mese.

Incontri genitori e bimb*(2012-2019): Per bambini da 0 a 10anni e a chi li accompagna,
offre uno spazio aperto per condividere giochi, lettura di libri, disegni collettivi, laboratori
manuali. Da quest’anno 2018 si svolge “Voci di dentro “rivoli del pensiero di Napoli”,
Laboratorio di Canto Corale diretto da Adriana Flauto per bambin* tra i 9 e gli 11 anni. Si
tratta di un laboratorio musicale in cui l'istituzione del coro non risponde solo ai canoni della
"bella voce" ma anche a un'alta funzione socializzante, aggregante, liberatoria, stimolando
capacità di attenzione, ascolto e turnazione.

Gruppo spesa collettiva (2015-2016): vede sperimentare la spesa collettiva, alla ricerca di
una tracciabilità dei prodotti, nell’ottica del mangiar sano e bene.

Corso di Italiano per stranieri: in collaborazione con le insegnanti del IC “Pavese” (2014-
2016), per il conseguimento dell’abilitazione per il permesso di soggiorno. 

Laboratorio di jambé (percussioni) per tutte le età con Ablo Max.

“Riequilibriamoci” (sospeso nel 2018) : esercizi di equilibrio energetico. Tecniche di shiatsu,
rilassamento, esercizi di gruppo per mantenersi in forma.

Laboratorio di lingua francese (2014-2016): corso di apprendimento della lingua francese,
grammatica e conversazione.

Laboratorio di lingua inglese (2014-17): offre corsi gratuiti di apprendimento della Lingua
Inglese, grammatica e conversazione.

Laboratorio di alfabetizzazione informatica (2014-18): rivolto a tutte le età, intende
fornire le conoscenze di base sul funzionamento e l’uso del computer: internet, video-
scrittura, calcolo elettronico etc. .
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Laboratorio di danze popolari (2014-2019): corso di danze popolari dedicato ai bambini e
agli adulti.

Corso di preparazione alla licenza di III media (2014): Corso di preparazione all’esame
di terza media in collaborazione con le insegnanti della IC “PAVESE” di Napoli, durante il
quale si sono diplomati sette giovani e mamme del quartiere.

Laboratorio una voce…poca fa (2015-2016): laboratorio di poesia e danza in
collaborazione con la Biblioteca Nazionale, sezione americana, di Napoli e alcuni centri di
salute mentale Asl Na 1.

Le donne si incontrano (2012-2017): offre uno spazio dove le donne s’incontrano per
raccontarsi e per stare insieme, oltre a produrre eventi di riflessione sulle varie tematiche
declinate al femminile.

LABORATORI, ATTIVITÀ
TEMPORANEE  E PERMANENTI 
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Incontriamoci al Giardino:
Ogni secondo giovedì del mese la sera e

l'ultima domenica la mattina.

Resta aggiornat* sulle nostre attività:

sito web: https://www.giardinoliberato.org/
e-mail: info@giardinoliberato.org

Facebook: Giardino Liberato di Materdei
@giardinoliberato.dimaterdei 

Telegram:
http://telegram.me/giardinoliberato
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